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Prot.  SN-18-236
del        -09-2018
    
Spett.le
Segreteria


IX Commissione Trasporti


Poste e Telecomunicazioni 

OGGETTO: Richiesta memorie su Atti Governo n. 46
(Contratto di Programma Mit-RFI)
In relazione a quanto da voi richiesto con e.mail del 19.09.2018, inerente il Contratto di Programma tra il MIT ed RFI, in cui vengono definiti gli investimenti sulla rete ferroviaria italiana negli anni 2017-2021,  inviamo di seguito le  nostre osservazioni utili per una Vostra valutazione:

Premesso che:

· Il Contratto di Programma di fatto detta a RFI la Politica dell’Esecutivo per quanto attiene lo sviluppo della rete ferroviaria italiana e per dare risposte alle necessità di mobilità dei cittadini e delle merci;
· Il nostro approccio all’esame del Contratto di Programma è quello di analizzare e dare dei suggerimenti al fine di segnalare gli interventi necessari per diminuire l’enorme Cap infrastrutturale tra Centro/Nord e Centro/Sud e per riequilibrare il traffico tra strada e ferro; 
· La Gestione, la Manutenzione, la Sicurezza e l’Implementazione delle reti ferroviarie italiane (RFI, Concesse e regionali) connesse o meno alla rete nazionale, devono essere in capo esclusivamente a RFI, anche in considerazione dell’esperienza e capacita gestionale esistenti;

· Come principio generale Noi siamo contro qualsiasi privatizzazione delle Reti e delle Infrastrutture in generale, in quanto sono l’asse portante dello sviluppo della nostra nazione e a nostro avviso devono essere controllate e gestite direttamente dallo Stato.

Ciò premesso portiamo alla Vs. attenzione le nostre suggerimenti:
· Dall’esame anche della Relazione di Sintesi si evince che il Contratto di Programma in essere travalica il periodo 2017-2021 definendo anche i fabbisogni finanziari 2022-2026 (sezione 3), pertanto le scelte indicare nel Contratto definiscono la politica del trasporto ferroviario per quasi un decennio;
· Siamo favorevoli agli interventi:
· sui principali nodi (Milano, Torino, Bologna, Roma, Napoli, Bari e Reggio Calabria), ciò contestualmente agli investimenti di Trenitalia per il rinnovo del materiale rotabile certamente possono dare risposte concrete alla mobilità dei lavoratori e studenti pendolari;

· sugli assi TEN interessanti le Direttrici Tirrenica e Adriatica, come anche alla realizzazione del 3^ Valico e quello del Nuovo Brennero;

· per adeguare le linee secondarie con standars di qualità e sicurezza;

· Certamente occorre intervenire su alcuni punti del Contratto di Programma:
· Siamo convinti che ottimizzando gli interventi previsti per la manutenzione delle linee, specialmente quelle che collegano Reggio Calabria a Tatranto/Bari e Napoli, potrebbero velocizzare le linee ed aumentare la loro capacità, diminuendo i tempi di percorrenza, necessari per dare una alternativa all’auto privata ed ai bus che intasano le autostrade e per cercare di rindirizzare e riabituare, con il potenziamento del servizio ferroviario, i cittadini del sud Italia all’utilizzo del treno, più sicuro e meno inquinante;
· Nel documento si fa riferimento a 6 scenari per intervenire sull’Asse Roma-Reggio, ma non sono definiti i finanziamenti necessari né tantomeno i relativi tempi di realizzazione, che stante le cose dovrebbero essere individuati dopo il 2026, tempi inaccettabili per una reale rinascita del Sud:
· Nell’arco del piano sono stanziati circa 220 mil. per connettere la rete ferroviaria ai porti ed interporti a fronte di ben 480 per l’accessibilità su ferro per gli aeroporti. 
Questa tendenza a nostro avviso deve essere invertita in quanto la connessione della rete ferroviaria ai principali porti italiani, specialmente quelli del sud (Giaia Tauro, Brindisi e Taranto) possono dare un contributo fattivo alla rinascita del SUD Italia. Oltre 80% delle merci provenienti dal Sud/Est asiatico raggiungono l’Europa a mezzo navi e noi, posizionati al centro del mediterraneo non abbiamo la capacità di intercettare questo traffico. La rete di RFI non deve solo connettersi con i porti ma deve correre sui i moli dove attaccano le navi, questo deve essere una priorità dell’indirizzo politico dell’esecutivo.
Questi sono alcuni suggerimenti che possono rendere il Contratto di Programma più reale e più rispondenti alle necessità del nostro paese.

Distinti saluti
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